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ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 16 MAGGIO 2014 

 

Diamo una breve sintesi dell'Assemblea: 

 
Prende subito la parola il Presidente Bartolozzi, per commemorare il 

collega Enrico Vignozzi, morto poco tempo fa. Valido aiuto in Associazione, dove 

rivestiva,  da consigliere, il ruolo di tesoriere, ha lasciato in tutti noi un caro 

ricordo. Dopo un minuto di silenzio, ha inizio lo svolgimento dell’assemblea. 

Bartolozzi parla del successo degli avvocati sulle cause in corso ( Fip e 

perequazione sul Fondo di Previdenza anno 1999/2000). A luglio verrà 

presentato appello per il secondo gruppo degli aderenti alla causa della 

perequazione. 

Viene esaminato il bilancio. 

Si evidenziano minori entrate per difficoltà incasso quote, con il nuovo 

sistema Rid.  

Si parla anche della quota accantonata per il FAP (Fondo assistenza per i 

pensionati in difficoltà) creato 10 anni fa e rivolto soprattutto a vedove di 

colleghi, per pagamento badanti e case di riposo  (attualmente fermo, per la 

morte dell’ultima assistita), che viene inserito nel bilancio pur mantenendo una 

sua autonoma rappresentazione 

Diminuita la quota associativa al Fap nazionale per il minor numero di 

iscritti. 

Bilancio approvato all’unanimità. 

Si parla della carica di tesoriere di Vignozzi, sostituito pro-tempore dal 

vice-presidente Gattai, in attesa di nuove votazioni. Saranno anticipate rispetto 

ai tempi normali, stante la diminuzione dei consiglieri per vari motivi, ed anche 

per modificare lo Statuto (si pensa di aprire le sottoscrizioni anche ad altre 

realtà oltre a mettere una scadenza ai mandati delle cariche). Nell'Assemblea di 

Natale si approverà lo Statuto e si delibereranno le votazioni 

Parla quindi del Fondo di Previdenza. E’ stata bloccata la fusione con il 

Fondo di Gruppo anche grazie alla nostra diffida.  Si preannunciano comunque 

anni impegnativi anche nell’ipotesi di eventuali zainetti. 

Prende la parola Gattai, per parlare più dettagliatamente del Fondo di 

Previdenza. 

Il Fondo ha un patrimonio di oltre 500 milioni di euro, con aventi diritto 

coloro che erano iscritti al 31/12/1990. Il Fondo, quindi, deve esaurirsi con 

l’ultimo degli aventi diritto. L’art. 31 recita “ in presenza di avanzi tecnici si può 

procedere alla riliquidazione delle pensioni”. In realtà al Gruppo Intesa interessa 

solo il patrimonio esistente e se lo vuole prendere. Infatti nel 2013 ci hanno 

provato, con un piano ben congegnato per la fusione di tutti i Fondi del Gruppo 

in uno unico. Non ci sono riusciti, grazie all'Associazione Pensionati e 

all’avvocato Iacoviello che ha impostato bene la diffida. Per ora tutto si è 

fermato ma è solo un momento di riflessione, perché sicuramente ci 

riproveranno. La riprova è che ai pensionati non viene concesso nulla, né 

riliquidazione, né perequazione automatica ed è per questo che ci sono le cause 

in corso attualmente. 

E’ chiaro che la Banca vuole mantenere intatto il patrimonio per poi 
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utilizzarlo a suo piacimento.  

I sindacati non fanno nulla per noi pensionati. A loro interessa solo una 

possibilità di scambio per gli iscritti in servizio. 

Anche l’ipotesi degli zainetti va studiata bene perché non sia fatta solo a 

misura di Banca Intesa, con offerta che comporta un lauto tornaconto per la 

Banca, con immobili venduti a società da loro gestite o a società immobiliari 

(vendite al minimo per consentire poi ampi margini di guadagno a dette 

società). 

Da poco si è insediato il nuovo Consiglio e rimarchiamo il successo 

ottenuto dai nostri quattro candidati ed a tutti, ma in particolare alla neo Vice 

Presidente Perini Maria Chiara, i nostri auguri di un proficuo lavoro. Certo i 

nuovi consiglieri non possono stravolgere la situazione, ma lo possono fare gli 

iscritti, tramite l’Associazione Pensionati. Si potrebbe procedere per gradi: 

1° Si può indire un referendum, con la raccolta di 500 firme, per fare una 

revisione dello Statuto. Serve comunque una delibera del Consiglio del Fondo, 

dove è inserita l’Azienda con 5 Consiglieri su 10, rapporto che poteva essere 

logico quando il Fondo pagava le pensioni al posto dell'INPS, ma non ora che è 

chiuso dal 1990 ed è diventato solo un Fondo Integrativo. 

2° Si dovrebbe ridimensionare il numero dei consiglieri della Banca (non 

più di due). 

3° Ridimensionare anche il potere dei sindacati (più del 85% degli iscritti al 

Fondo è in pensione). 

4° Il Bilancio attuariale per ora è fatto da un Attuario che prende ordini 

dalla Banca (dati soggettivi aggiustati secondo la convenienza). I 

prepensionamenti sono stati fatti perché c’erano grosse disponibilità e poi, 

dopo qualche anno, non sono state concesse le riliquidazioni perché i soldi non 

c’erano più. 

Breve interruzione per confermare ad un collega che tutto quello che 

viene detto verrà portato a conoscenza  di tutti i colleghi, tramite il giornalino, 

sul quale verrà trascritto il verbale della riunione. 

Conclude Gattai, dicendo che il collega Panizza si è messo a disposizione di 

alcune colleghe che hanno avuto problemi con l’Inps lo scorso anno  (passaggio 

dal sostitutivo all’Inps). Comunque con la compilazione del 730 si dovrebbe 

sistemare tutto, recuperando eventualmente quanto tassato in eccesso. 

Prende la parola l’avvocato Iacoviello, riprendendo il discorso di Gattai sul 

Fondo. Conferma che la Banca ha un obbligo solidale verso gli iscritti al Fondo, 

ma è solo teorico in quanto il patrimonio è più che sufficiente per coprire tutte 

le pensioni degli iscritti, anche perché la percentuale che copre è più bassa di 

quella di altri Fondi (82-85-% rispetto al 90% ). Per questo gli altri Fondi sono in 

deficit. Il nostro è chiuso dal 1990, quindi la Banca non serve più. Per Legge il 

datore di lavoro se non versa più contributi non può sedere nel Consiglio di 

Amministrazione, salvo che per i Fondi ex esonerativi che lo prevedevano ab 

origine, quindi occorre rivedere lo statuto. E’ necessario, quindi, eliminare la 

fideiussione della Banca e quindi anche tutti i suoi consiglieri. Purtroppo, però, 

anche il Referendum non si può fare senza il consenso dei consiglieri della Banca 

e quindi dell’Azienda. 

Ricorda il M.P.Siena, che ogni due anni ridistribuiva gli avanzi biennali e 

che lo scorso anno ha interrotto questa procedura perché i sindacati si sono 

messi in mezzo per salvaguardare il patrimonio per gli iscritti in servizio. 
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Ugualmente, in caso di proposta di zainetti, i sindacati faranno in modo di 

impoverire quelli dei pensionati a favore di quelli attualmente in servizio. 

Parla quindi della causa della perequazione 99/2000 vinta in 2° grado il 

29/4 u.s. Il prossimo 8 luglio ci sarà il 1° appello per quelli che si sono aggiunti 

dopo. 

Contesta il vecchio Consiglio del Fondo, che non contento della sentenza 

dei giudici, confortata da altre cinque sentenze di Cassazione, ha comunque 

richiesto un parere ad un avvocato, che doveva essere neutrale ma era invece 

legale della Banca.  

Conferma i nuovi blocchi sulla perequazione per il 2014, anche per le 

pensioni piccole, mentre ricorda che il Fondo non ha ancora sistemato lo 0,20% 

(conguaglio)  relativo all’anno 2011, sembra per problemi di service. 

La nostra battaglia, prosegue l’avvocato, non è per avere di più ma per 

mantenere quello che abbiamo. Serve una vigilanza continua, perché è strano 

che la Banca rimanga indietro, mentre l’Inps riesce a stare al passo. 

Bartolozzi precisa che la Banca, per evitare di fare doppi conteggi, lo farà 

in una sola volta in autunno quando il casellario comunicherà l’inflazione 

definitiva.  

Riprende la parola l’avvocato Iacoviello.  Il nuovo Consiglio dovrebbe da 

ora in poi far rispettare la Legge e smetterla di andare avanti all’infinito 

spendendo comunque soldi di tutti gli iscritti. Contesta sempre il vecchio 

Consiglio, che non ha dimostrato senso di responsabilità, non facendo eseguire 

la sentenza. 

Per quanto riguarda la causa del Fip, ugualmente la Banca ha posto un 

fermo: alle vedove, con decreto ingiuntivo, ha pagato una sola rata e poi più 

nulla. Prosegue, comunque,  la raccolta delle firme per il Fip, per andare in 

Cassazione (entro il 9/6 p.v.). 

Prosegue parlando della causa per il contributo del Fondo Sanitario: sono 

stai vinti tutti i decreti ingiuntivi ed ora ci sarà la prima udienza (25/6 p.v.) per 

tutti quelli che si sono aggiunti. 

Parla quindi della fusione nel Fondo di Gruppo, per ora sospesa, ma 

sicuramente l’ Azienda ritornerà alla carica. La nostra Associazione, di punta a 

livello italiano e quindi da sostenere da parte di tutti gli iscritti, è riuscita, per 

ora, a far sospendere il progetto. Ricorda come alla Comit hanno levato 

l’integrazione e al Banco di Sicilia è stata bloccata dal 1998. 

Prima di chiudere, ricorda brevemente il collega Vignozzi, che è stato un 

valido aiuto in seno alla Associazione. Lascia la parola alla moglie Simonetta, 

anche lei impegnata come consigliere, che ringrazia commossa tutti quelli che li 

hanno sostenuti nel lungo periodo della malattia. 

Prende la parola Picchi, consigliere uscente del Fondo di Previdenza. 

Difende l’operato dei consiglieri dei pensionati, in minoranza in alcune 

decisioni in merito alle cause poste all’ordine del giorno (vedi quella sulla 

perequazione dove hanno perso per 6 a 4), oppure indecisi per motivazioni 

controvertibili delle sentenze. A loro giudizio, infatti, su alcune  che davano 

ragione ai pensionati, si doveva essere prudenti per difendere la sostenibilità 

del Fondo: per quella che riguardava i vecchi funzionari, integrati come tali al 

82%, mentre con il nuovo organigramma diventavano quadri e quindi volevano 

l’integrazione all’85% e per quella del superbonus, relativa a colleghi che 

avevano avuto, in servizio, un bonus al posto dell’aumento di grado e una volta 
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in pensione volevano riconosciuto questo bonus come parte integrante dello 

stipendio nel conteggio della indennità mensile.  

Bartolozzi controbatte, non condividendo il parere di Picchi e 

analogamente l’avvocato che contesta nuovamente al vecchio Consiglio di aver 

chiesto un parere neutro ad un avvocato di parte. 

Prende quindi la parola Tonini, un altro dei consiglieri uscenti. Conferma 

quanto detto da Picchi sul fatto che nelle votazioni erano sempre in minoranza 

perché il consigliere degli attivi (Lanzini) votava sempre con quelli della Banca. 

Fa presente, comunque, visto che in varie occasioni era stato affermato il 

contrario, che lui si era reso disponibile al dialogo con l’Associazione, 

telefonando a Gattai prima e dopo i Consigli del Fondo per comunicare quelle 

che erano state le decisioni prese. Conferma anche quanto detto da Picchi, sul 

ricorso al parere di un avvocato circa la sentenza sulla perequazione, che aveva 

sollevato dubbi di interpretazione. 

Ugualmente, sulla causa per il superbonus, era da tempo che avevano 

fatto presente come  ci fosse una stortura nello Statuto; la Banca però comunicò 

che la delibera del 2001 non era più valida, perché favoriva alcune persone 

rispetto ad altre, senza tener conto dei problemi che sarebbero sorti in seguito. 

Criticato Lanzini che si era schierato sempre con la Banca. 

Prende la parola Bianconi, che fa parte dei nuovi consiglieri eletti. Dopo 

aver ringraziato per la fiducia che gli è stata accordata, ricorda che i prossimi tre 

anni saranno difficili. La presidenza del Consiglio spetterà per due volte 

all’Azienda (1°e 3°anno) e quindi solo una volta a noi. Ritiene sia opportuno non 

prendere di punta la situazione, ma partire in sordina e poi vedere. Le cose da 

fare sono tante, ma la strada da percorrere è in salita. 

Riprende la parola Bartolozzi, che augura al nuovo Consiglio di essere 

unito nelle decisioni, con una linea politica stabilita in partenza. 

Ai colleghi presenti dice di avere fiducia nell’ Associazione, come supporto 

per i vari problemi. 

Prende la parola Pecchi per il Caricentro. Conferma che è stato firmato il 

preliminare di compra-vendita con "Figline Agriturismo".  Insieme ad altri 5 è 

stato incaricato di fare un progetto per il nuovo Caricentro, con obiettivo 

radicale: solo quote sociali (non essendoci più la Banca)  e varie attività di 

Circolo, oltre a gestire il rendimento del denaro incassato per la vendita. 

Obiettivo è la revisione del governo, con gestione più efficace e trasparente, con 

sistemi diversi di controllo.  Si sono formati gruppi di lavoro: Pecchi con Perini, 

per la revisione dello statuto; Sborgi, Ulivi e Paoletti (dipendente) per la verifica 

delle attività e revisione del sito internet; Anghiari per la sostenibilità 

finanziaria. Cercheranno di fare tutto entro fine giugno. Sono stati già definiti gli 

spazi, per Caricentro, Associazione Pensionati e Caf, oltre l’affitto da 

corrispondere da parte della Associazione Pensionati al Caricentro. 

La revisione dello Statuto prevederà l’apertura anche ad altre Aziende, 

anche per aumentare le risorse. Verrà modificata la modalità di nomina del 

Consiglio direttivo; diminuito il numero dei consiglieri; elezioni con liste, 

assicurando comunque la governabilità; la maggioranza andrà alla lista che 

vince, ma anche la lista di minoranza avrà dei rappresentanti. 

Pecchi continua dicendo che ha già avuto contatti con la Falcri e che ne 

cercherà anche con Dircredito  per far presente come si intende sviluppare il 

nuovo Circolo, sulle attività da fare. Anche il sito deve essere rifatto: verso fine 
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maggio arriverà una prima parte gestionale, anche per le iscrizioni. Ci saranno, 

ovviamente da ridurre i costi, stante la diminuzione delle entrate: verranno fatte 

previsioni per il 2015/2016. Se si riuscirà a stare in piedi, bene. Altrimenti si 

prenderanno altre iniziative: si potrebbe, in futuro, parlare anche con ALI, il 

nuovo Circolo aziendale, per fare qualcosa insieme. Si cambierà anche il nome. 

Bartolozzi, nella eventualità di dover sciogliere tutto, parla delle 

possibilità di formare una casa di riposo per colleghi, e fa riferimento alla 

Cooperativa l’Uliveto, sorta anni fa allo stesso scopo. 

Prende la parola, a questo punto, il collega Panizza, che ha seguito alcuni 

casi di colleghe che nel 2013 avevano avuto problemi con l’Inps. Ricorda, 

comunque, che con il mod. 730 si sistema tutto, ma fa presente di controllare 

perché sembra che ci siano stati errori anche nel 2014. 

Riprende la parola Bartolozzi. Parla delle prossime elezioni del Fondo 

Sanitario. Anche su questo Fondo si stanno verificando problemi: le vedove che 

devono pagare in percentuale sulla pensione che percepiva il marito; le colleghe 

in esodo, passate all’Inps dopo alcuni mesi dalla sospensione dell’esodo: era 

stato assicurato il pagamento da parte dell’Azienda del contributo previdenziale 

fino al pagamento effettivo della pensione Inps. Invece l’Azienda aveva chiesto 

indietro i soldi versati dalla fine dell’esodo. 

Iacoviello conferma quanto detto da Bartolozzi. I sindacati hanno firmato 

a Gennaio di quest’anno, decidendo quanto detto per le vedove e per gli 

esodati, accordo che lui ritiene non valido. 

Bartolozzi ricorda l’Assicurazione malattie della Cattolica, già presa in 

considerazione da alcuni colleghi, che potrebbe essere una alternativa valida. 

Per quanto riguarda la vacanza contrattuale, fa presente che si può ovviare il 

problema, per chi passa da una assicurazione ad un’altra, inviando i documenti 

della vecchia. La stessa cosa non è valida per chi accede per la prima volta a 

questa forma assicurativa, a meno che non si sia in numero elevato. 

Conclude Bianconi, parlando del Fondo di Solidarietà. Entro fine luglio 

arriveranno a casa i fogli per chieder il rimborso delle spese sostenute lo scorso 

anno, mentre per la nuova iscrizione c’è tempo fino alla fine di giugno. 

L’assemblea si conclude alle 12,30 

 

AGGIORNAMENTO SITUAZIONE FONDO DI PREVIDENZA  

PER IL PERSONALE DELLA CASSA DI RISPARMIO DI 

FIRENZE – EX ESONERATIVO 

 

VITTORIA CAUSA 29/4/2014 BLOCCO PEREQUAZIONE 99/2000 

 

A seguito della vittoria in appello della causa sul blocco perequazione 99/2000 

il Fondo di Previdenza ha pagato ai ricorrenti (escluso coloro che avevano 

incassato lo zainetto) gli arretrati ed aumentato conseguentemente  l'importo 

della pensione della quota di perequazione non riconosciuta. Questa sentenza 

che fa seguito ad altre sullo stesso tema di altri Istituti ha indotto il Consiglio 

del Fondo a pagare senza ricorrere in Cassazione con il fondato rischio di 

ulteriori spese ma alla nostra richiesta di estendere il pagamento a tutti coloro 
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che avevano iniziato la vertenza o avevano inviato lettere di interruzione dei 

termini, riservandosi di attivarle,  ha ritenuto di non accettare tale richiesta  

riservandosi ulteriori approfondimenti e valutazioni. 

Orbene nel rilevare con favore il comportamento del Consiglio del Fondo  di 

non intraprendere ricorso in Cassazione, foriero di  inutili spese, non 

possiamo che continuare nell'opera di sensibilizzazione  per ricercare una 

transazione  onorevole che  soddisfi le aspettative dei pensionati, ormai in età 

avanzata,  di vedersi riconosciuta tale indennità  e  consentire al Fondo di 

utilizzare le risorse a beneficio degli iscritti anziché disperderle in sterili spese 

processuali. Ci auguriamo che con l'aiuto dei nostri Consiglieri si riesca a 

raggiungere tale obiettivo. 
 

BLOCCO PEREQUAZIONE 2008-2010/2012/13/14 
 

Sono state presentate le cause  contro il  blocco della perequazione per gli 

anni in oggetto ed invitiamo tutti coloro che sono interessati ma che ad oggi 

non hanno ancora iniziato la vertenza di valutare tale opportunità. 

Le modalità e gli stampati sono stati pubblicati in precedenti notiziari visibili 

sul nostro sito. 

A tale proposito si ricorda che non esiste prescrizione del diritto e che lo stesso 

può essere esercitato per gli ultimi 5 anni.  
 

CONGUAGLIO DIFFERENZA PEREQUAZIONE ANNO 2011 
 

“Tanto tonò che piovve” - Come ricorderete la perequazione dell'anno 2011 

era stata prevista nel   1,40% ed accertata successivamente nel 1,60% , quindi 

la differenza dello 0,20%  doveva essere accreditata sia come conguaglio 

sull'anno 2011 che per l'aumento a decorrere per il 2012 nel Gennaio 2012, 

cosa fatta regolarmente sulla pensione INPS, ma la Banca CR Firenze  non 

aveva ottemperato a tale onere, vani erano stati i nostri solleciti  ai vari 

Organi Amministrativi (Cassa e Fondo) fino a che i 9 Aprile del 2014 il 

nostro legale Avv. Iacoviello , per conto dell'Associazione, invitato i suddetti 

Organi a dare corso a quanto dovuto.  Dopo varie assicurazioni   verbali, 

senza seguito, l'11 Luglio  2014 l'Avv. Iacoviello, minacciando una vertenza 

nonché la diffusione sugli Organi di Informazione di tale inadempienza 

otteneva che si procedesse a tale incombenza.  

Si rileva comunque che tale  l'attività  al 3 Settembre 2014, come scritto sulla 

lettera di risposta del Direttore Generale Luca Severini,  era stata completata 

all'80%.  Lascio a Voi che avete lavorato per tanti anni nella nostra “Vecchia 

Cassa di Risparmio” ogni considerazione circa tale comportamento. 

PER QUESTO VI INVITO A  STARE VICINO ALL'ASSOCIAZIONE PER 

RENDERLA SEMPRE PIU' EFFICENTE E VIGILE NEL TUTELARE IL 

MONDO DEI PENSIONATI! 
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FIP – FONDO INTEGRATIVO PENSIONI 
 

− Blocco Perequazione 99/2000 
 

A differenza del Fondo Ex Esonerativo la Banca CR Firenze ha attivato il 

ricorso in Cassazione  nonostante le numerose sentenze, anche di Cassazione, 

nonché l'ultima nostra recente in Appello . Per questo abbiamo attivato 

l'azione attraverso l'Avv. Iacoviello  per esigere il pagamento in analogia a 

quanto fatto dal Fondo Ex Esonerativo. 
 

− Avvisi Direzione delle Entrate Tassazione Zainetti  Anno 2010 

 

 I vari uffici regionali della Direzione delle Entrate hanno iniziato ad 

inviare con lettere raccomandate datate 28 Agosto 2014 Avvisi Bonari di 

liquidazione di tasse a conguaglio di quanto percepito dalla Banca, quale 

sostituto di imposta, sugli zainetti liquidati nel mese di Maggio del 2010. 

 Dopo la prima segnalazione di ricezione della Raccomandate avvenuta 

il 5 Settembre ci siamo attivati sia con la  Banca  che con l'Avv. Iacoviello per 

mettere a fuoco il problema e prendere i necessari provvedimenti a difesa dei 

pensionati prenditori degli zainetti. 

 In data 14 Settembre  2014 abbiamo inviato il 1° comunicato mail che 

invitava i destinatari ad inviare tale avviso alla struttura dell'Area Pensioni 

della Banca per avere una certificazione sulla effettiva e corretta tassazione 

alla fonte, attesi i tempi ristretti  (30gg), ancorchè non perentori,   per fare 

ricorso contro tali avvisi e tramite l'Avv. Iacoviello avere un fac-simile di 

lettera per richiedere sia la sospensiva dei termini, sia il riconteggio del 

tributo; abbiamo varato così il 2° comunicato mail il 24 Settembre che forniva 

le modalità operative per attivare tale ricorso. 

 Ad oggi dalle notizie fornite dai nostri soci che si sono recati agli uffici 

per fare detti controlli è emerso che tutti gli avvisi sono stati azzerati con 

dichiarazione che “nulla era dovuto” ma che si trattava di una imputazione 

non coerente con la normativa relativa alla tassazione sugli zainetti. 
TALI MODULI SONO STATI INSERITI NEL NOSTRO SITO PER CONSENTIRNE 

LO SCARICO E L'UTILIZZO . 
 

CI SEGNALANO CHE GLI AVVISI CONTINUANO AD ARRIVARE E QUINDI IL 

FENOMENO, ANCHE PER IL CONSISTENTE NUMERO DI PRENDITORI DI 

ZAINETTI , INTERESSERA' ANCORA QUESTA AREA. 
 

 SIAMO CONTENTI CHE TANTI SOCI ABBIANO IN QUESTO MODO 

POTUTO EVITARE DISAGI E PAGAMENTI DI SOMME NON DOVUTE  ED 

ANCORA UNA VOLTA EMERGE  L'URGENZA E LA NECESSITA' PER TUTTI DI 

ESSERE COLLEGATI VIA MAIL CON GLI UFFICI DELL'ASSOCIAZIONE 
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PERCHE' ALTRIMENTI  SAREBBE STATO DIFFICILE FRONTEGGIARE TALE 

SITUAZIONE EVITANDO ESBORSI DI CIFRE,  ANCHE RILEVANTI,  NON 
DOVUTE. 
 

Purtroppo constatiamo che alcuni soci,  per timore di ulteriori sanzioni e/o per non 

essersi informati, hanno provveduto a pagare, alcuni per intero, altri chiedendo la 

rateizzazione, le cifre richieste. Per questi ultimi ci stiamo attivando per mettere in 

atto una procedura di  rimborso che verrà illustrata prossimamente. 

Raccomandiamo a tutti nuovamente di contattare l'Associazione, quando si 

verifichino tali situazioni, prima di provvedere al pagamento. 

CIRCOLO DI GRUPPO – CARICENTRO 
 

In data 21 Febbraio u.s.  l'assemblea straordinaria di Caricentro   approvò le modifiche all'offerta 

di acquisto dei locali  del Circolo da parte del  Gruppo Cardini  aumentata di € 100.000.=  a fronte 

di una proroga sul pagamento complessivo di 1 anno. L'offerta si è formalizzata prima delle ferie 

ed è stata  definita la nuova sistemazione che ci vede allocati nei vecchi locali dell'Universo Sport  

insieme a Caricentro, è rimasto purtroppo ancora in sospeso la sistemazione del CAF A.S.PE.L 

perchè i locali che erano stati individuati presentano varie problematiche di difficile soluzione. 

Infatti dalla riapertura dell'attività a Settembre anche l'A.S.PE.L. sta operando in condizioni 

difficili, per assolvere le urgenti incombenze relative alla TASI ed alla IMU,  nel locale 

dell'Associazione Pensionati ma riteniamo che, ove non si individuino con urgenza dei locali 

adeguati, si debba necessariamente trovare altre allocazioni. 

Di questo ovviamente abbiamo parlato in occasione dell'Assemblea Ordinaria e Straordinaria del 

11 Ottobre u.s., con il Presidente ed alcuni Consiglieri di Caricentro per un esame congiunto del 

problema ricercando di rimanere  possibilmente tutti insieme altrimenti dovremmo, con 

dispiacere, separarci oppure ricercare altri locali più grandi tutti insieme. 

Quest'ultima Assemblea ha approvato il bilancio del 2013  ed ha deliberato le modifiche 

statutarie tese a: 

- ricercare un ampliamento della base sociale ed un  equilibrio di bilancio alla luce della 

cessazione del contributo della Banca e della diminuzione intervenuta nel corpo sociale; 

- tracciare nuovi programmi per un ampliamento dell'attività. 

 INVITIAMO I NOSTRI  ASSOCIATI, SOCI  ANCHE DI CARICENTRO,  A  COLLABORARE PER IL 

RILANCIO DEL SODALIZIO. 

A breve sarà disponibile il nuovo sito internet dell’Associazione, completamente interattivo con 

interessanti iniziative ed attività per tutti. 
 

AGLI ISCRITTI:MIGLIORIAMO IL NOSTRO RAPPORTO - 

CONOSCIAMOCI DI PIU' 
L'evoluzione dei tempi e della normativa che interessa il mondo dei pensionati ha subito nel recente 
passato vari interventi legislativi ed  altrettanti si prefigurano in futuro, riteniamo che per attivare 
interventi mirati alla difesa dei diritti acquisiti ed all'attivazione di forme di possibili interventi 

migliorativi sia necessario possedere una banca dati molto più ampia dell'attuale ed inoltre anche per 
fornire dei migliori servizi ai soci sia in campo culturale che ludico  abbiamo pensato di redigere una 

scheda individuale analitica per tale scopo. 
Infatti sono presenti domande  che interessano anche la sfera degli interessi e del volontariato per 
poter in modo più mirato individuare iniziative rivolte a tali aree. 

Invitiamo quindi i soci, con spirito di collaborazione, a riempire il questionario  che segue e ritornarlo 
con cortese sollecitudine all'indirizzo dell'Associazione; diamo assicurazione che le notizie verranno 

trattate nel rispetto della privacy con la massima riservatezza, come da informativa che segue. 
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Informativa ai sensi dell'art. 13 – D. L.vo 196/03 

In base alla normativa in materia di privacy, ogni attività di raccolta di dati deve essere effettuata 
previa informativa resa all'interessato, a garanzia dei suoi diritti. 
Per questo motivo a norma di legge, per dovere di correttezza, La informiamo che presso la nostra 

Associazione viene effettuato il trattamento dei Suoi dati personali nel pieno rispetto del decreto 
legislativo 196/03 i quali saranno inseriti nella banca dati della nostra Associazione. 

Il trattamento riguarderà anche dati personali rientranti nel novero dei dati “sensibili” di cui all’art. 4 
D.L.vo 196/03, vale a dire “dati idonei a rivelare  […] l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od 
organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale”, che verranno trattati nei limiti 

indicati dall'Autorizzazione generale del Garante n. 3/2005. 
L'acquisizione dei dati che Le vengono qui richiesti, compresi i dati sensibili sopra indicati, è 

finalizzata alla tutela dei diritti dei pensionati nostri iscritti, nonché degli scopi tutti previsti dallo 
Statuto dell'Associazione. 
I dati suddetti saranno utilizzati principalmente per l'invio di lettere circolari e bollettini informativi 

agli iscritti, nonché per la valutazione, in linea generale, delle questioni previdenziali relative ai nostri 
iscritti e potranno essere comunicati, nei limiti indicati dall'Autorizzazione generale del Garante n. 

3/2005, del 21 dicembre 2005,  alle società o professionisti cui l'Associazione si rivolge per la tutela dei 
diritti dei pensionati, che li potranno usare esclusivamente nei limiti del mandato loro conferito. 
Il rilascio dei dati qui richiesti è naturalmente facoltativo. 

I dati raccolti faranno parte di una Banca dati di cui è titolare il Presidente dell'Associazione, 
domiciliato presso l'Associazione stessa. 

L’Associazione si impegna a non comunicare ad altri soggetti i dati in possesso  né a farne oggetto di 
diffusione al di fuori dei limiti consentiti dalla legge se non previo Suo consenso e comunque sempre 

nel rispetto nei limiti di legge. 
La comunicazione dei dati potrà altresì essere comunicata alla FAP - Federazione Nazionale 
Associazione Pensionati Bancari, ad Organismi e/o Associazioni anche a carattere europeo, costituite a 

difesa dell'interesse dei pensionati. 
Il trattamento di tali dati avverrà mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza e 

potrà essere effettuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire e 
trasmettere i dati stessi. 
A norma di Legge l'interessato potrà - fra l'altro - conoscere e rettificare i dati, opporsi eventualmente 

al trattamento, e chiederne la cancellazione o l' aggiornamento ai sensi dell’art. 7 del D.L.vo 196/03.  
Per l' Associazione Pensionati 

Il Presidente 
_______________________________________________________________________________________ 
 

Art. 13 – D. L.vo 196/03- Consenso al trattamento dei dati personali 
 Il sottoscritto, preso atto dell'informativa rilasciatami dall'Associazione Pensionati sul 

trattamento dei dati a me richiesti, dichiara di prestare consenso all'intero trattamento dei dati forniti, 
ivi compresi i "dati sensibili" ai sensi dell'art. 4 comma 1, lett. d), nonché art. 26 del  D. L.vo 196/03, 
nonché ai sensi dell’Autorizzazione Generale del Garante n. 3/2005, del 21 dicembre 2005. 

 Eguale consenso viene prestato alla diffusione nonché alla comunicazione dei propri dati 
personali, ivi compresi quelli sensibili, alla Federazione Nazionale Associazioni Pensionati Bancari, ad 

altri Organismi e/o Associazioni anche a carattere europeo costituiti a difesa degli interessi dei 
pensionati, ed inoltre a società o Enti che forniscano a codesta Associazione consulenze, servizi 

lavorativi o che svolgano attività strumentali a quella della medesima Associazione, nei limiti di legge e 
dell’Autorizzazione Generale del Garante n. 3/2005, art. 2 e art. 7. 
 Il consenso suddetto si estende altresì alla comunicazione dei dati suddetti (ivi compresi quelli 

considerati "sensibili" ex art. 4) a e ad ogni altro soggetto a favore del quale la comunicazione suddetta 
risulti necessaria o comunque funzionale alla gestione del proprio rapporto in qualità di socio 

dell'Associazione. 
 Ai sensi dell'art. 26 rilascio altresì il consenso alla comunicazione dei miei dati personali in 
possesso della Banca di Roma ivi compresi i "dati sensibili" a favore dell'Associazione Pensionati, del 

suo Presidente, anche ai sensi dell'Autorizzazione del Garante n. 3/05. 
 Infine, ai sensi dell'art. 9 n. 2 della Legge, delego l'Associazione pensionati, ed il suo Presidente, 

ad accedere ai miei dati e ad esercitare i poteri tutti previsti dall'art. 7. 
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DATI INDIVIDUALI 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ ISCRITTO 

Cognome Nome 
Data di nascita Luogo di nascita 
Comune di residenza indirizzo 
Telefono casa Cellulare 
Indirizzo mail Codice fiscale 
Stato civile Figli 
Titolo di studio: 
Note: 

 

 

 

 

CARRIERA LAVORATIVA 

Settore Credito        � Settore Esattoriale      � 
Assunzione (data) Dimissioni (data) 
Grado Finale alle dimissioni Passaggio a Funzionario (data) 
Passaggio a Q. D. 3° o 4° liv. (data) Passaggio a Dirigente (data) 

Incentivo all’ esodo: percepito SI � NO �  

Arretrati percepiti dopo le dimissioni a titolo di una tantum per la vacanza contrattuale (ovvero quando le 

dimissioni sono avvenute durante la scadenza del Contratto Collettivo, con successivo rinnovo e pagamento 

degli arretrati): SI � NO � 
Note: 

PENSIONE 
Data inizio pensione al Fondo Integrativo Data inizio pensione all’ INPS 

FIP: pensione � zainetto �  

Tipologia di pensione: diretta � reversibilità � invalidità � 

Fondo Integrativo: interessato ad eventuale zainetto (capitalizzazione della rendita mensile) SI � NO � 
 

Fondo di Solidarietà (esuberi) 
Data inizio Data fine 

 

Periodo da esodato (vuoto reddituale senza assegno né pensione) 
Data inizio Data fine 
Note 

  

FONDO SANITARIO 

Iscritto al Fondo Sanitario Gruppo Intesa Sanpaolo SI � NO � 

Iscritto ad altra forma assicurativa SI � NO �  Quale ? 

Non coperto, ma interessato ): SI � NO � 
Note 

VERTENZE AVVIATE 

Blocco della perequazione 1999 / 2000: SI � NO � 

Blocco della perequazione 2008 / 2014: SI � NO � 

Fip (Scioglimento): SI � NO � 

Fondo Sanitario: SI � NO � 

Tassazione zainetto: SI � NO � 

TFR (ricalcolo): SI � NO � 
Altro:  
Note: 
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RAPPORTI CON L’ ASSOCIAZIONE PENSIONATI 

Password del sito: possesso SI � NO �  

Autorizzazione ad inviare il Giornalino periodico per e-mail (e non cartaceo) : autorizzo SI � NO � 
 

Disponibilità a collaborare con l’ Associazione Pensionati: SI � NO � 

Consigliere dell’ Associazione: SI � NO � Presidio Uffici dell’ Associazione: SI � NO � 
Coordinatore di un Gruppo di lavoro, ad es.: assistenza sindacale - Fondo Sanitario - creazione e gestione 

GAS (Gruppi di acquisto) ecc. SI � NO � 

Competenze acquisite: SI � NO � - Quali?  

Gite – escursioni (ideazione, programmazione e contatti con Agenzie turistiche) SI � NO � 

Gruppi sportivi: SI � NO � Giochi: SI � NO � 

Altre: SI � NO � Quali ? 

Gruppo S. Giovannino: visite per attività quotidiane (spesa/visite mediche, compagnia, ecc.): SI � NO � 
Note: 

ISCRIZIONE A VARIE ASSOCIAZIONI 

Caricentro : SI � NO � Fondo di Solidarietà CRF SI � NO � 

Cooperativa “Il Chiodo” SI � NO �  

  

Iscrizione ad altre Associazioni / Onlus nell’ area del sociale: 

Misericordie: SI � NO �  

A.T.T. SI � NO � ANT SI � NO � 

AVOS SI � NO � PALIUM SI � NO � 

ALTRO SI � NO � Quali ? 

Aree di interesse culturale – ricreativo – associativo - indicare quali: 

Note: 

  

ALLOGGIO FONDO DI PREVIDENZA 

Inquilino SI � NO � 

Interessato all’ acquisto di un appartamento locato SI � NO � 
Interessato ad un finanziamento per integrare il prezzo d’ acquisto e/o alla capitalizzazione della rendita 

(zainetto) a deconto del prezzo di acquisto : SI � NO � 
Note: 
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DOMANDE FINALI: 

 
 
1. Nell'ambito delle sinergie tra Associazione Pensionati / Caricentro considero favorevolmente la 

creazione di una casa di riposo dedicata in via prioritaria agli ex dipendenti della Cassa la cui gestione 

sarebbe affidata alla Compagnia della Misericordia di Firenze che già gestisce tali strutture (Bobolino - Villa 

Laura) SI � NO � 

 

2. Sarei interessato a partecipare ad una soc. coop. creata a questo fine con un versamento di quote che 

darebbero diritto di prelazione per l'ingresso e l'applicazione di una retta ridotta giornaliera, il cui capitale 

sarebbe remunerato al tasso BCE con possibilità di riscatto SI � NO � 

Quote pari a € 5.000 � € 10.000 � 

 
Per i soci fuori la provincia di Firenze e' possibile fare convenzioni con r.s.a. assistite con trattamenti 

favorevoli, aspettiamo suggerimenti. 

 

 

Consenso al trattamento dei dati personali ex art. 13 – D. L.vo 196/03- 

Il sottoscritto, preso atto dell'informativa rilasciatami dall'Associazione Pensionati sul trattamento dei dati a 

me richiesti, dichiara di prestare consenso all'intero trattamento dei dati forniti, ivi compresi i "dati sensibili" 

ai sensi dell'art. 4 comma 1, lett. d), nonché art. 26 del  D. L.vo 196/03, nonché ai sensi dell’Autorizzazione 

Generale del Garante n. 3/2005, del 21 dicembre 2005. 

Eguale consenso viene prestato alla diffusione nonché alla comunicazione dei propri dati personali, ivi 

compresi quelli sensibili, alla FAP - Federazione Nazionale Associazioni Pensionati Bancari, ad altri 

Organismi e/o Associazioni anche a carattere europeo costituiti a difesa degli interessi dei pensionati, ed 

inoltre a società o Enti che forniscano a codesta Associazione consulenze, servizi lavorativi o che svolgano 

attività strumentali a quella della medesima Associazione, nei limiti di legge e dell’Autorizzazione Generale 

del Garante n. 3/2005, art. 2 e art. 7. 

Il consenso suddetto si estende altresì alla comunicazione dei dati suddetti (ivi compresi quelli considerati 

"sensibili" ex art. 4) a e ad ogni altro soggetto a favore del quale la comunicazione suddetta risulti necessaria 

o comunque funzionale alla gestione del proprio rapporto in qualità di socio dell'Associazione. 

Ai sensi dell'art. 26 rilascio altresì il consenso alla comunicazione dei miei dati personali in possesso della 

Banca e del Fondo ivi compresi i "dati sensibili" a favore dell'Associazione Pensionati, del suo Presidente, 

anche ai sensi dell'Autorizzazione del Garante n. 3/05. 

Infine, ai sensi dell'art. 9 n. 2 della Legge, delego l'Associazione pensionati, ed il suo Presidente, ad accedere 

ai miei dati e ad esercitare i poteri tutti previsti dall'art. 7. 

Data_____________________   Firma_____________________________________________ 
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Cari nostri soci, 

 
le nostre pensioni dovrebbero essere rivalutate automaticamente ogni anno in 
base al costo della vita. 
Senonchè spesso il Governo blocca questi aumenti annuali per risparmiare sulla 
spesa pubblica dell’INPS. 
A questo si aggiunge una seconda ingiustizia, perché le Banche cercano di 

approfittare di questi blocchi delle sole pensioni Inps e congelano 
arbitrariamente anche le nostre pensioni integrative a carico del Fondo 
Integrativo e del FIP, che però non costano nulla alla collettività perché sono 
pagate con denaro “privato” derivante dai contributi dei lavoratori. 
L’ Associazione ha già contestato questi comportamenti illegittimi della Banca, 
appoggiando le cause promosse da una serie di nostri assistiti, difesi dal nostro 

Legale di fiducia Avv. Michele Iacoviello di Torino, Legale nazionale della FAP. 
Abbiamo vinto le cause sia in primo grado che in appello, ed i nostri Colleghi 
interessati hanno già ricevuto sia l’ aumento mensile che gli arretrati. 
L’ Associazione Pensionati vorrebbe ora rendere giustizia anche a tutti gli altri 
pensionati, e raggiungere un accordo con il Fondo per regolarizzare la pensione 
di tutti gli iscritti. 
L’ Accordo al momento non è stato raggiunto, ma confidiamo che sia possibile se 

tutti i nostri iscritti presentassero la richiesta nei modi di legge. 
Per evitare le lungaggini delle cause l’ Avv. Iacoviello ci ha consigliato di 
promuovere la nuovissima “procedura di negoziazione assistita” stragiudiziale 
introdotta dal Governo Renzi con il recente Decreto Legge 12 settembre 2014 n. 
132. 
Si tratta di conferire il mandato al nostro Legale non per una causa in 

Tribunale, ma per cercare di conciliare bonariamente la vertenza collettiva, con 
il coordinamento dell’ Associazione Pensionati CR Firenze. 
Questa conciliazione, se riesce, avrà lo stesso valore legale della sentenza, senza 
andare in appello o in cassazione. 
L’ Associazione consiglia vivamente agli iscritti di promuovere tale iniziativa, che 
tra l’ altro non ha nessun costo iniziale (solo in caso di successo si dovrà dare il 
compenso dovuto all’ Avvocato, pari al 10% sul netto incassato). 

Anche per chi ha già iniziato la causa in Tribunale è opportuno firmare il 
modulo. 
Gli interessati dovranno compilare questo modulo e farlo avere all’ Associazione 
Pensionati mediante spedizione a mezzo posta oppure mediante consegna a mani 
nei giorni di ricevimento. La consegna va fatta in originale e pertanto è da 
escludere l’ invio per fax o per posta elettronica. 

Consultate sempre anche il sito dell’ Associazione:  
http://www.pensionaticariflor.it 
        Il Presidente 
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PROCEDURA DI NEGOZIAZIONE ASSISTITA 

SUL BLOCCO DELLA PEREQUAZIONE AUTOMATICA 

Io sottoscritto/a delego l’Avv. Michele IACOVIELLO e l’Avv. Silvia SANTILLI del Foro di Torino, d’ intesa con 

l’ Associazione Pensionati della CR Firenze, ad avviare la procedura di negoziazione assistita prevista dall’ art. 2 

del Decreto Legge 12 settembre 2014 n. 132 (in Gazz. Uff., 12 settembre 2014, n. 212), nei confronti del Fondo di 

Previdenza per il Personale della Cassa di Risparmio di Firenze e della stessa Banca Cr Firenze, nei confronti dei 
quali sono titolare di pensione complementare, a tutela del mio diritto alla perequazione automatica per gli anni 

bloccati: 

1.  Primo blocco  (1999/2000) 

2. Secondo blocco (2008 - 2012 - 2013 – 2014). 

 

Autorizzo l’Avv. Michele IACOVIELLO e l’ Avv. Silvia SANTILLI, in base alla informativa di legge ricevuta, al 
trattamento dei miei dati personali, anche sensibili, ai sensi del D.L.vo 196/03 ai fini della procedura in oggetto e 

più in generale della tutela dei miei diritti derivanti dal mio rapporto di lavoro e previdenziale.  

Autorizzo altresì l’ Associazione Pensionati CR Firenze al trattamento dei medesimi dati nell’ ambito del 

rapporto associativo secondo lo Statuto dell’ Associazione, comunicandoli altresì ad ausiliari e consulenti.  

 

Mi impegno a corrispondere ai suddetti legali, ma solo in caso di raggiungimento dell’ accordo, un compenso 
finale pari al 10% (oltre Iva e Cpa) dell’importo netto effettivamente recuperato per arretrati. Null’ altro mi 

verrà chiesto per questa procedura di negoziazione assistita. 

Cognome  

Nome  

Data di nascita Comune di nascita 

Codice fiscale 

Indirizzo  

Città di residenza Cap 

Telefono  Cellulare  

e-mail 

Data assunzione  Data delle dimissioni 

Qualifica e Grado 

Data di pensionamento INPS 

FIP (indicare se si percepisce lo zainetto o la pensione)            PENSIONE □         ZAINETTO □   

 

Per le pensioni di reversibilità: compilare sopra i dati del coniuge e aggiungere sotto i propri dati 

Cognome e coniuge della vedova/o 

Data di nascita Comune di nascita 

Codice fiscale 

Data di decesso del coniuge 
Note  

 
Data __________________                                     Firma ________________________________________
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CONDIZIONI PRATICATE DALLO STUDIO RUSCONI SULLE VERTENZE 

1 )VERTENZE IN MATERIA PREVIDENZIALE  contro il Fondo di Previdenza per il 

personale della Cassa di Risparmio di Firenze e contro la Banca CR Firenze  per il: 

A)- RICONOSCIMENTO DEL PERIODO TRASCORSO IN SUPERBONUS  E  DI   

QUELLO SVOLTO SUCCESSIVAMENTE 

B)- CALCOLO DELLA PENSIONEA CON RICONOSCIMENTO DELL’85% DELLA 

RETRIBUZIONE PENSIONABILE SULLA BASE DELL’IMPONIBILE INPS (interessa i 

quadri direttivi di IV livello e quelli di III livello passati dal grado funzionario)  

Sono stati presentati i ricorsi relativi a circa metà delle domande. I tempi inizialmente 

previsti si sono allungati a causa della complessità dei conteggi da effettuare per ciascun 

ricorrente. 

Ad oggi sono state emesse tre sentenze in secondo grado favorevoli ai ricorrenti per 

le quali le controparti hanno presentato ricorso in Cassazione. 

In primo grado è stata emessa una sentenza non favorevole ai ricorrenti. Altre 

udienze sono programmate per la fine del 2014/ inizio 2015. 

Poiché la tendenza delle controparti è quella di ricorrere in Corte di Appello e quindi 

in Cassazione, è stato richiesto alla Studio Rusconi di stabilire già da ora i  costi della 

vertenza per quanto concerne gli onorari dello Studio, che sono stati contenuti in virtù del 

numero dei ricorsi da presentare: 

-Quanto al primo grado, oltre al compenso di € 250 + IVA + contributo unificato, da 

versare al momento del deposito del ricorso (costituente il compenso forfettario dovuto allo 

Studio per la trattazione del primo grado della lite), ad oggi le possibili ulteriori spese sono 

le seguenti: 

Laddove il Tribunale ritenga di dover avvalersi di una consulenza tecnica d’ufficio,  sarà da 

versare: 

• Il compenso del Consulente Tecnico di Parte 

• Il compenso del Consulente Tecnico nominato dal Tribunale (ripartizione della 

spese decisa dal Tribunale) 

In caso di soccombenza in primo grado, ove il Tribunale non compensi totalmente le spese 

tra le parti, i compensi che la sentenza dovesse liquidare in favore della/e controparte/i.  

- Quanto al grado di appello, posto che il compenso già versato riguardava il solo primo 

grado di lite, le spese, considerando tutte le variabili e con il fine di rendere la loro 

distribuzione il più equa possibile tra tutti gli interessati, possono essere così quantificate: 

� Per i ricorrenti totalmente o parzialmente vittoriosi in primo grado che subiscano 

l’appello delle/a controparti/e, il compenso richiesto per il secondo grado di giudizio è pari a 

800,00 oltre IVA e CPA 

� Per i lavoratori soccombenti in primo grado che intendano proporre appello e nei cui 
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confronti  il Tribunale non abbia disposto la condanna al pagamento delle spese del giudizio 

in favore delle controparti, il compenso richiesto per il secondo grado di giudizio è pari a 

550,00 € oltre IVA e CPA 

� Per i lavoratori soccombenti in primo grado che siano stati anche condannati al 

pagamento delle spese avversarie, il compenso richiesto per il secondo grado di giudizio è 

pari a 170,00 € oltre IVA e CPA. 

�  

  Il tutto oltre al pagamento del contributo unificato in appello. 

Gli importi che dovessero poi essere liquidati dalla Corte d’appello a titolo di compensi 

professionali e spese legali, spetteranno allo Studio. 

- Quanto al possibile giudizio di Cassazione, varranno i medesimi criteri dell’Appello.  

Nei prossimi mesi proseguirà l’attività dello Studio Rusconi per la presentazione dei 

ricorsi relativi alle domande ancora non esaminate. 

 

 °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
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ASSISTENZA SANITARIA 

− Fondo Sanitario Integrativo Gruppo Intesasanpaolo – al 31/12/2014 scade 

il primo triennio , minimo previsto, per il prossimo anno è previsto il tacito 

rinnuovo annuale salvo disdetta da inviare entro la data di scadenza. Sono in 

corso incontri per rivedere le prestazioni alla luce della sentenza che ha sancito 

la nullità dell'accordo di confluenza delle preesistenti Casse Mutue (Cariplo-

Sanpaolo-Comit)  ed al continuo peggioramento delle condizioni/prestazioni del 

Fondo. Vi terremo informati. 

− Cattolica Assicurazioni -  Anche la Polizza Sanitaria stipulata con la 

Cattolica scade il 31/12/2014 e sono in corso trattative  stante la volontà della 

Compagnia di rivedere  costi/prestazioni; la FAP /CREDITO   che ne ha trattato 

le condizioni tramite l'Associazione Pensionati Banco di Napoli sta cercando 

anche altre possibili alternative. Vi terremo informati. 

 °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 

Sono entrati a far parte dell'Associazione e li accogliamo con simpatia: 

 

 

Giomi Anna Maria  Giovannelli  Carla 

Mannelli Maria Grazia  Meli    Alberto 

Paci Anna/Ved.Mannelli Paganelli  Anna 

Solenni Silvia/ Ved.Macrì Vignali  Marcella 

Viviani Giovanna   

 

 

Ci hanno lasciato e li ricordiamo con rimpianto: 

 

Andreini Arnaldo   Bruni   Federico  

Casprini Otello   Comisso  Vittorina 

Corinaldesi Oreste   Ducci   Diva 

Frullanti Arturo   Guasti  Vasco 

Macrì Vincenzo   Manetti  Mauro 

Pacicca Cecilia/ Ved. Altini Pelli   Umberto 

Rosseti Aldo   Vasori   Maurizio 

 

 °°°°°°°°°°°°°°°°°° 
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RUBRICHE E CONVENZIONI 

 
OFFERTE 
 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA – La famiglia Basagni, a noi nota per la 

gestione delle due strutture alberghiere “Casa Don Secchiaroli” e 

“Villa Guarnaschelli” convenzionate con la nostra Associazione, produce nel 

podere di famiglia sulle colline di Reggello-Piandiscò dell'ottimo olio di oliva con 

spremitura a freddo che offre ai nostri soci al prezzo di €   10,00 e dall'attività 

di apicoltura dell'ottimo miele in confezione da gr. 500, millefiori e di castagno, 
all'unico prezzo di €    6 ,00  
 

Per gli acquisti prendere accordi con la Sig.ra Basagni Lucia 

Cell. 3391045574 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

VENDO  BAGAGLIERA  X  AUTO MOD. FARAD –  
Lunghezza mt. 1,60, come nuova causa inutilizzo,      €   110,00 
 
Per informazioni cell. 3668326703 
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INVITO AD UTILIZZARE INTERNET 

 

Questa Associazione rivolge nuovamente l'invito a dotarsi di indirizzo 

mail magari anche tramite i figli od i nipoti, molto più bravi di noi!  

Infatti ha spesso utilizzato la posta elettronica per comunicare con i 
soci, in particolare in casi di comunicazioni importanti ed urgenti.    

Chi non ricevesse i nostri messaggi (abbiamo preavvisato l’invio dei 
notiziari, fornito informazioni sulla polizza sanitaria ecc.) è invitato a 
segnalarcelo con una @mail. – potremmo avere in memoria un indirizzo errato - 

provvederemo ad aggiornare i nostri archivi. Grazie. 
Si comunica inoltre che sul nostro sito  
 

www.pensionaticariflor.it    
 

sono reperibili testi delle polizze Sanitarie (Cattolica e Cassa Mutua) e 
relativa modulistica, strutture convenzionate  nonché notizie su altri servizi 

forniti dall'Associazione . 
  

Si segnala inoltre che è attivo il Portale relativo al FONDO di 
PREVIDENZA  dal quale si può avere un costante aggiornamento sui principali 
fatti, eventi e decisioni che possano interessare la vita del Fondo e degli iscritti. 

IN PARTICOLARE PROSEGUE LA DISMISSIONE DEGLI IMMOBILI, CHI 
E' INTERESSATO CONSULTI IL SITO E PRENDA CONTATTI CON LA 
SEGRETERIA DEL FONDO 

 www.fondoprevercrfirenze.it 
 

Sul Portale del Pensionato è disponibile il  cedolino mensile  relativo alla 

pensione integrativa. 

(portaledelpensionato.intesasanpaolo@dmhrm.it)  

 

Può consultarlo, salvarlo o stamparlo accedendo con il suo codice fiscale e la sua 
password al sito www.pensionati.intesasanpaolo.com. 

 

Per ricevere assistenza per le operazioni di registrazione al Portale rivolgersi 
esclusivamente al numero 0425 / 209761 tutti i giorni dal lunedì a venerdì dalle 
ore 8,30 alle ore 13. oppure scrivere all'indirizzo 
pensionati@intesasanpaolo.com, avendo cura di riportare sempre il CID 
indicato sul cedolino. 

 

SI Comunica che tutte le notizie relative alla Soc. Coop IL CHIODO fra gli 
addetti alla Cassa di Risparmio di Firenze (Bilanci – Statuto – Domanda di 
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ammissione a Socio – Piano ammortamento prestiti – Foglio informativo di 1 

prestito – moduli richiesta finanziamenti ordinari e straordinari – ecc.) sono 

reperibili sul sito                www.ilchiodo.net  
 

Si segnalano i siti  della  FAP –CREDITO -  (Associazione Nazionale di  
Categoria) e delle Associazioni iscritte alla Federazione che Vi invitiamo a 
consultare perché contengono interessanti notiziari su argomenti di carattere 

previdenziale-sanitario-fiscale ecc. 
  www.fapcredito.gmail.com  

- Unione Pensionati Banco di Napoli 
www.upbn.it 

- Associazione Pensionati Cassa Risparmio Torino 

www.aspenscrt.it 

Associazione Pensionati amicicomit 

http;//www.piazza scala.altervista.com 

http://.pensionaticariplo.it 

http://WWW.CNCBN.IT  

Associazione pensionati banco di Roma 

info@associazionepensionatibdr.it 

 

NONCHE' IL NUOVO SITO DELLO STUDIO LEGALE IACOVIELLO, LEGALE  

DELLA FEDERAZIONE E CHE HA PATROCINATO TUTTE LE NOSTRE 

VERTENZE,  CHE PRESENTA UNA AMPIA GAMMA DI NOTIZIE CHE 
RIGUARDANO LA NOSTRA CATEGORIA . 

IL FRONTESPIZIO AMPIO ED ARTICOLATO   E' SUDDIVISO IN AREE   
(DOCUMENTAZIONI GIURIDICHE -AREE TEMATICHE -CONTENZIOSO- 

CONTATTI ) E DI UNA SEZIONE DOVE VENGONO TRATTATI ARGOMENTI DI 
ATTUALITA' E DELLE SINGOLE ASSOCIAZIONI 

VI INVITIAMO A VISITARLO PERCHE' CERTAMENTE AVRETE MODO DI 

APPROFONDIRE E CONOSCERE PIU' COMPIUTAMENTE LE 
PROBLEMATICHE  RELATIVE ALLA NOSTRA CATEGORIA, IL SITO E': 

http://www.iacoviello.it 

 

VISITATELO PERCHE' TRATTA TEMI DI 

ATTUALITA' PER QUANTO RIGUARDA GLI 

ESODATI, IL FONDO SANITARIO GRUPPO 

INTESA SANPAOLO PER IL CONTRIBUTO 

SANITARIO E VARIE POSSIBILITA' DI 

ATTIVARE AZIONI DI RECUPERO . 
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SI COMUNICA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE 

OSSERVANO I SEGUENTI ORARI DI APERTURA  AI SOCI: 

 
Da MARTEDI a GIOVEDI'  – Orario 9,30-12,30 – presso i nuovi locali del Caricentro in 

Firenze – Via  Gen. Dalla Chiesa n. 13 – Tel. 055-6504041 -  Fax 055/691260 

 
  

 

 

CAF-A.S.PE.L. - IN ATTESA DI AVERE UNA SISTEMAZIONE AUTONOMA 
ATTUALMENTE OPERA NELLA SEDE DELL'ASSOCIAZIONE  

PENSIONATI. 
 
 

NUOVO NUMERO TELEFONICO DEL CARICENTRO – 055/6503961 
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ASSOCIAZIONE PENSIONATI CR. FIRENZE 

CONSIGLIO 2013 – 2015 
 

 

Raffaello Bartolozzi 
Presidente   tel. 055-241300 / 338.2395222 raffaellobartolozzi@tin.it 

Roberto Gattai 
V.Presidente-Tesoriere  tel.  055-7398159 / 339.3381561 leonardo.gattai@alice.it 

Maurizio Perissi 
V.Presidente   tel. 055-221967 / 338.4534667 perissi.maurizio@fastwebnet.it 

Licia Cianci 
Segretaria   tel. 055-310123 / 320.8503923 licia.cianci@libero.it 

Pasquale Falchini  tel. 055-8369017 / 333.1915143 pasqualefalchini@hotmail.it 

Claudio Giannotti  tel. 055-490749 / 3483158923 giannotticlaudio@virgilio.it 

Domenico Mobilio  tel. 055-5048024 / 3664173521 dommob.fiorenza@alice.it 

Perini Maria Chiara  tel. 3389168899   mariachiara,perini@gmail.com 

Prosperi Vincenza  tel. 3403182146 

Sambati Eugenio  tel.055-9065982 / 3385691189 eugeniosambati@gmail.com 

Tarchi Simonetta  tel. 055-712157/3388669128  e.vignozzi@gmail.com 
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